
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI INVALIDI CIVILI

NOTIZIARIOdel
TRENT INO
N U M E R O  2/2022

En
te

 co
n p

er
so

na
lit

à g
iu

rid
ic

a p
riv

at
a -

 D
.P

.R
. 2

3.
12

.1
97

8 
Se

de
 pr

ov
in

ci
al

e d
i T

re
nt

o -
 Vi

a O
ra

zi
o B

en
ev

ol
i, 2

2 
- T

el
-F

ax
 0

46
1 

91
14

69
 - w

w
w

.a
nm

ic
-t

n.
or

g -
 in

fo
@

an
m

ic
-t

n.
or

g
N

O
TI

ZI
AR

IO
 S

EM
ES

TR
AL

E 
Po

st
e 

Ita
lia

ne
 s

pa
 - 

Sp
ed

iz
io

ne
 in

 a
bb

on
am

en
to

 p
os

ta
le

 - 
D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(c
on

ve
rt

ito
 in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n.

 4
6)

 a
rt

ic
ol

o 
1,

 c
om

m
a 

2 
- D

CB
 Tr

en
to

Scalare colline ripide 
richiede inizialmente un passo lento.

Inizia lentamente ed arriva con calma, 
la lentezza è la vera ricchezza.

Io vado lento, io vado piano…chi corre sempre non va lontano
in questo mondo accelerato che corre, corre a perdifiato

per potermi ritrovare devo proprio rallentare.
Nella calma silenziosa vedo meglio ogni cosa,

camminando con lentezza riscopro la bellezza.
Guardo stupito la margherita mentre conto i suoi petali con le mie dita

odo il canto degli uccellini…è un concerto di mille violini
senti che dolce questa carezza…non ci sarebbe senza lentezza

procedo con passo lento, un dondolio nel movimento,
con il motore in off e on ma con il cuore sempre contento.

Dico Grazie alla vita nonostante la strada in salita.
Rallenta un poco, rallenta anche te

e scoprirai quanta ricchezza c’è nella lentezza.

Una malata di parkinson
Un’amica Claudia

Cerchi un confidente leale e sicuro 
che sappia ascoltarti con pazienza?
Prendi un foglio di carta ed una penna e … scrivi!
Scrivi tutto ciò che la mente ed il cuore ti sussurra…
Scoprirai il tuo mondo interiore ed entrerai
in contatto con te stesso.
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DIRETTORE RESPONSABILE
Mario Benati

PROGETTI e TESTI
a cura di
ANMIC Trento

SEDE ANMIC
Via Benevoli, 22
38122 Trento
tel. 0461 911469
info@anmic-tn.org

Autorizzazione tribunale
n. 655 del 18/11/1989

Titolare trattamento dati
D.L. 196/2003
ANMIC Trento

GRAFICA - IMPAGINAZIONE - STAMPA
Effe e Erre litografia snc - Trento

Il Presidente Provinciale riceve in Sede 
previo appuntamento. Per gli appuntamenti 
prendere contatto con l’ufficio di segreteria, 
tel. 0461 911469 - info@anmic-tn.org

Per coloro che desiderano recarsi in Sede,
segnaliamo la possibilità di poter usufruire
dell’autobus cittadino n. 4 scendendo alla fermata 
subito dopo le arcate della Ferrovia della Valsugana
per chi viene dal centro, ed a quella prima delle stesse,
per chi viene da Rovereto.

ORARIO d’UFFICIO

ORARI DEGLI UFFICI
DI SEGRETERIA

dal lunedì al venerdì:
8.30-12.30

il giovedì
8.30-12.30 / 14.00-17.00

www.anmic-tn.org

CONSULTA IL NOSTRO SITO!
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Cari Soci
In quest’ultimo anno l’inflazione e i continui aumenti di tutti i generi 
hanno eroso in modo crescente il potere d’acquisto.
Ora chiediamo come una persona disabile che percepisce circa € 300,00 
al mese in un contesto dove l’inflazione ha raggiunto punte del 10% e la 
crisi energetica si sta abbattendo sulle nostre famiglie, possa vivere con 
tale cifra, se non ci fosse il supporto famigliare.
Più volte è stato chiesto ai nostri governanti e politici di rivedere que-
sta situazione, in quanto a fronte di aumenti così considerevoli possia-
mo affrontare, almeno parzialmente, con dignità e tranquillità una crisi del genere.
Purtroppo nulla è stato fatto malgrado varie promesse, alla fine mai mantenute.
È una richiesta che chiediamo con forza e che sia un adeguamento che deve essere ben definito 
e rivolto a tutte le persone disabili, sia parziali che totali.
A nulla servono promesse durante la campagna elettorale, che poi non vengono mantenute o 
rimandate a chissà quando.
Le varie politiche messe in campo finora a sostegno della povertà sono state accolte da tutti 
con grande attenzione ma non si possono fare politiche sociali solo in una direzione, spesso 
abusate, dimenticando totalmente le persone disabili.
Pertanto chiediamo più attenzione ai nostri problemi alla dirigenza politica nazionale e soprat-
tutto locale nei nostri confronti.
Mi ripeterò ma il messaggio più importante che voglio rivolgere ai nostri soci è:

“La vostra presenza e il vostro stimolo è quello che ci dà più forza.”

Colgo l’occasione per ringraziare tutte le persone vicine per l’appoggio e la stima che ci date, 
auspico a Voi ed ai vostri cari un affettuoso augurio di un sereno Natale.

a cura del Presidente ANMIC Marcello Manganiello
EDITORIALE



4

Progetto VIVIAMO INSIEME
LA DISABILITÀ

V
olevo condividere con tutti i so-
ci il grande successo che ho ot-
tenuto con il progetto “Viviamo 

insieme la disabilità”, patrocinato dalla 
nostra stessa Associazione e propo-
sto agli studenti delle classi seconde e 
terze delle scuole secondarie di primo 
grado della provincia di Trento.
Il 17 novembre, invitato dalla fiducia-
ria della scuola secondaria di Giovo, in 
Val di Cembra, ho parlato davanti a una 
quarantina di studenti del problema 
della disabilità.
Superata la naturale emozione iniziale 
per me non è stato difficile parlare di 
questo tema dato che lo devo affron-
tare ogni giorno sin dalla nascita. Con 
mia meraviglia mi sono accorto che 
tutti gli studenti mi hanno ascoltato 
molto attentamente e tanti di loro, 

a cura di Danilo Caserotti – consigliere ANMIC

tra cui io stesso ci siamo emozionati.
Alla fine del mio racconto molti mi han-
no posto domande, interessanti, segno 
che l’argomento viene considerato di 
forte attualità nelle nuove generazio-
ni. Il mio desiderio è che possa ripetere 
questa esperienza in tante altre scuole 
e che possa diventare un appuntamen-
to fisso ogni anno.
Si dice spesso che i giovani di oggi non 
abbiano i valori di un tempo, l’esperien-
za vissuta a Giovo mi porta ad una con-
clusione completamente opposta.
Le nuove generazioni che rappresen-
tano il futuro della nostra società se 
vengono informate su questo delica-
to tema possono col tempo matura-
re una maggiore sensibilità e contri-
buire a rendere a noi disabili la vita 
meno dura.
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A chi si rivolgono
Destinatari degli interventi sono gli studenti e le stu-
dentesse frequentanti le istituzioni scolastiche e for-
mative, con accertata condizione di disabilità ai sensi 
della Legge n. 104 del 1992 e della legge provinciale 
provinciale 10 settembre 2003, n. 8 (Disposizioni per 
l’attuazione delle politiche a favore delle persone in 
situazione di handicap). La legge 104/92 mira a ga-
rantire il pieno rispetto della dignità della persona 
in condizione di disabilità, dei suoi diritti di libertà e 
di autonomia, attraverso la piena integrazione in fa-
miglia, a scuola, nel lavoro e nella società. Definisce 
quale soggetto beneficiario colui che presenta una 
minorazione fisica, psichica o sensoriale, che è causa 
di difficoltà di apprendimento, di relazione o di inte-
grazione lavorativa. Promuove l’integrazione scolasti-
ca quale obiettivo di sviluppo delle potenzialità della 
persona. La domanda di accertamento della disabilità 
ai fini dell’inclusione scolastica è presentata secondo 
le stesse modalità già individuate dall’APSS per gli ac-
certamenti della condizione di disabilità.

Tempistiche
La domanda di accertamento può essere presentata in 
qualsiasi momento dell’anno e comunque possibilmen-
te entro il 30 settembre dell’anno precedente l’iscri-
zione per gli studenti e le studentesse di prima sco-
larizzazione o che hanno già intrapreso un percorso 
scolastico, nonché per gli studenti e le studentesse per 
i quali è necessaria una valutazione per il rinnovo della 
certificazione. La visita di accertamento viene fissata 
entro 90 giorni dalla presentazione della domanda.

Profilo di funzionamento
Il PF (art. 74.1 bis, L.p. 5/2006), redatto dalla Commis-
sione in sede di accertamento sulla base di quanto 
evidenziato dalla relazione diagnostico funzionale, è 
il documento propedeutico alla redazione del Piano 
Educativo Individualizzato (PEI).

Fascicolo personale
La documentazione consegnata alla scuola deve esse-
re conservata nel fascicolo personale, che raccoglie:
•  La certificazione ai sensi della legge 104/92;

•  Il Profilo di funzionamento (PF), redatto dalla Com-
missione in sede di accertamento;

•  Il Piano Educativo Individualizzato (PEI), descrive il 
progetto educativo e formativo redatto con il con-
tributo di tutti i docenti e gli operatori coinvolti, in 
accordo con la famiglia;

•  La relazione finale e le verifiche periodiche e di 
fine anno scolastico.

Il fascicolo resta unico per tutto il percorso scolastico 
personale dell’alunno e dell’alunna.

Piano Educativo Individualizzato
La scuola primaria e secondaria di primo grado per 
ogni studente certificato predispone uno specifico 
progetto di intervento formativo ed educativo deno-
minato Piano educativo Individualizzato.

La valutazione
La valutazione degli studenti con disabilità certificata 
è effettuata sulla base del Piano educativo individua-
lizzato (PEI) e alle attività aggiuntive in sostituzione 
parziale o totale dei contenuti di alcune discipline, 
come specificato nel regolamento provinciale sulla 
valutazione.
Nel primo ciclo la valutazione si riferisce ai progressi 
degli studenti in rapporto alle loro potenzialità e ai li-
velli iniziali di apprendimento. Il Consiglio di classe de-
finisce le modalità di verifica, i sussidi che lo studente 
può utilizzare e i criteri di valutazione da adottare, in 
coerenza con il PEI. Le prove possono essere uguali 
o differenziate rispetto a quelle della classe e hanno 
valore equivalente ai fini del superamento dell’esame 
di Stato del primo ciclo e del conseguimento del di-
ploma finale. Nel secondo ciclo, il Consiglio di classe 
adotta modalità di verifica e criteri di valutazione in 
coerenza con le due tipologie di PEI semplificato e di 
PEI differenziato. Nel caso di PEI semplificato possono 
essere predisposte prove equipollenti durante l’anno 
scolastico e in relazione agli esami di Stato del secon-
do ciclo per verificare il livello di preparazione idoneo 
per il rilascio del diploma; in caso di PEI differenziato 
le prove si riferiscono esclusivamente al percorso del-
lo studente finalizzato al conseguimento dell’attesta-
to di credito formativo.

Interventi a favore degli studenti 
e delle studentesse con accertata
condizione di disabilità

Articolo tratto da Vivoscuola

I normali bisogni educativi diventano “speciali” per gli studenti con disabilità 
certificata perché richiedono un’attenzione pedagogico-didattica mirata
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IMPLANTOLOGIA
Riabilitazione totale con DENTI FISSI SU IMPIANTI 
a Carico Immediato

Il carico immediato è la tecnica d’implanto-
logia che effettuiamo per far riavere i denti 
fi ssi ai nostri pazienti in meno di 24 ore.
Attraverso una protesi provvisoria fi ssa, po-
sizionata sugli impianti dentali appena inse-
riti, il paziente non deve più preoccuparsi di 
rimanere senza denti in attesa della guarigio-
ne dei tessuti. 
La terminologia “Carico Immediato” signifi ca 
che i denti sono immediatamente posizio-
nati sugli impianti dentali in modo fi sso (non 
si tratta quindi di una protesi mobile).

È sempre fattibile? 
Questa tecnica non è sempre possibile, tut-
tavia sono davvero pochi i casi in cui questa 
non sia applicabile, salute generale del pa-
ziente permettendo! 
Qualora non fosse possibile eseguire l’im-
plantologia tradizionale, laddove la quantità 
d’osso dell’ arcata dentale fosse insuffi cien-
te, si può ricorrere a valide alternative come 
gli impianti zigomatici che consentono di 
portare a termine i casi più estremi!

Dr Alessandro Costa 
laureato in 

Odontoiatria e Protesi 
dentaria con lode 

presso Università di 
Verona ed esperto 
in riabilitazioni su 

impianti e sul carico 
immediato 
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Studi Odontoiatrici White
Trento   Via del Brennero 136   Tel 0461 932222   prenotazioni@whitetrento.it   https://whitetrento.it

Dir. San. D.ssa Veronica Urbani
Iscr Ord. TN 668 
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Articolo tratto da www.anmic24.com

Papa Francesco continua con il suo percorso per sta-
re vicino ai più fragili, e da Assisi chiama “alle armi” 
i suoi giovani per una riflessione a trecentosessanta 
gradi sull’importanza della crescita sostenibile.
Un momento fondamentale per tutti, un modo an-
che per fare il punto della situazione e capire a 
che punto siamo.
Nei mesi scorsi si è tenuto l’evento “Economy of 
Francesco”, che ha visto la partecipazione di oltre 
mille giovani, economisti e imprenditori prove-
nienti da tutto il mondo.
La scelta, quindi, è stata quella di incontrarsi con 
l’obiettivo di firmare un patto con il Pontefice per rivedere i meccanismi che regolano l’economia, la finan-
za, la società in generale.
Scenario dell’evento non poteva che essere la città di Assisi, che come si sa ha un significato particolare. Da 
lì è stato lanciato il manifesto per provare a cambiare il sistema finanziario globale alla presenza di Papa 
Bergoglio.
Le domande da cui partire sono fondamentali:

Quanto vale la vita umana? E questo valore, nella sua forma più autentica, può essere messo al centro di 
un processo di rifondazione dell’economia?

PAPA FRANCESCO E LE RICHIESTE DEI PIÙ FRAGILI

La risposta, affermativa, a questi due essenziali interrogativi è stata alla base dell’intera manifestazione.

In questo clima così propositivo, quindi, si poteva, allora, non pensare ai più fragili?

A portare avanti le loro istanze ci ha pensato l’Istituto Serafico di Assisi, che ha deciso di partecipare all’e-
vento “The Economy of Francesco”, appena conclusosi.
L’Istituto Serafico di Assisi, è nato 150 anni fa dalla volontà di un frate francescano, e oggi rappresenta un 
vero e proprio centro di eccellenza nell’assistenza ai ragazzi con gravi disabilità. Ogni giorno, infatti, è a 
contatto con alcune tra le realtà più delicate della società.

Situazioni ed esperienze che possono insegnare molto, e che invece troppe volte rimangono lontane da 
tutto, dimenticate, messe da parte.

L’ISTITUTO SERAFICO DI ASSISI

Così come dichiarato dalla presidente del Serafico, Francesca Di Maolo, che ha preso parte all’evento con 
Papa Bergoglio:

Molto spesso i nostri ragazzi, come le persone più fragili, vengono denominati “ultimi” per esprime-
re la collocazione che di fatto hanno nella società. Eppure essere “ultimo”, comunque, significhe-
rebbe partecipare, essere in gara. Se vogliamo essere onesti, riferendoci alle persone più vulnera-
bili e ai servizi e alle cure che ricevono, dovremmo usare un termine. Molto più duro e, allo stesso 
tempo, doloroso: dovremmo dire che sono “scartati”.

Queste dichiarazioni sono supportate, purtroppo, da cifre che non mentono.
Allo stato attuale, infatti, secondo uno studio realizzato dall’Istituto Serafico, oltre il 63% delle famiglie 
con disabili è costretto a spostarsi continuamente dalla regione di residenza per effettuare le cure neces-
sarie. Come non ammettere che ciò rappresenta un autentico calvario, che dimostra come il lavoro da fare 
sia ancora tanto.
Questo, insieme a tanti altri, è uno dei motivi per il quale l’Istituto Serafico ha deciso di far sentire, in occa-
sione di The Economy of Francesco, una voce diversa: quella di chi ha più difficoltà a farsi ascoltare. Ma che 
fa capire l’importanza di superare un approccio incardinato soltanto su risorse e profitti.



8

CONVENZIONI 
2023

Le convenzioni sono per gli associati in 
regola con il tesseramento dell’anno in 
corso.

 AVVOCATO del Foro di Trento disponibi-
le per assistenza e consulenza legale, previo 
appuntamento per informazioni; primo col-
loquio gratuito, apertura pratica legale con 
applicazione compenso minimo tariffario.

 NOTAIO lo studio del Notaio Pappaglione 
mette a disposizione i suoi servizi per i nostri 
soci.

 CALZATURE COLÒ
Corso 3 Novembre 50 - Tel. 0461/916369
Sconto del 10% su tutti gli articoli escluse 
promozioni

 MONDADORI – GRANDI CLIENTI
Sconti fino all’75% sull’abbonamento di più 
di 90 riviste.

 FARMACIA BOLGHERA
Largo Medaglie d’Oro, 8 TN
Tel. 0461/910060 Sconto del 10% su prodot-
ti parafarmaceutici e ortopedici (integratori, 
cosmesi, igiene, linea homecare) presenti a 
magazzino.

 PATRONATO Anmil s.r.l.

s.r.l.

Via S.Pio X, 38 – Tel. 0461/911321
Prezzi convenzionati per la compilazione del 
Modello 730, Modello 730 congiunto, Mo-
dello UNICO e altro.
Per ulteriori info e prenotazioni contattare la 
nostra sede ANMIC Tel. 0461/911469

 DOLOMITI GOMME SRL
Viale Verona, 190/24 TN - Tel. 0461/900193
Sconto del 3% sul prezzo già scontati escluse 
le offerte.
Sconto del 3% sulle prestazioni.

   
Abbonamento postale valido per l’anno 2023

 5 COPIE SETTIMANALI:
 € 269,91 anziché € 299,90

 6 COPIE SETTIMANALI:
 € 287,91 anziché € 319,90

 7 GIORNI SETTIMANALI PC + MOBILE:
 € 179,91 anziché € 199,90
Per ulteriori informazione chiedere diretta-
mente in sede.

 SANIT SERVICE   

Via Grazioli, 14-18 - Trento
Tel. 0461/237300 – info@sanitservice.com
Sconto del 10% su tutti gli articoli sanitari e 
ortopedici, tranne quelli in promozione.

 CENTRO ORTOPEDICO TRENTINO

Via Milano, 41 TN - Tel. 0461/390499
Sconto del 10% su fornitura plantari, calza-
ture ortopediche e professionali, calze ela-
stiche su misura e molti altri articoli.
Sconto del 10% su servizio di podologia ef-
fettuato da podologa laureata, creme e pro-
dotti per il piede.

 SOCIALDENT
Via Trento, 115/117
Loc. la Rupe Mezzolombardo
Tel. 0461/600461 – trento@socialdent.it
Sconti particolari per soci e familiari.
Gratuità per prima visita con diagnosi, even-
tuale radiografia endorale e preventivo ac-
cettato.

 ACUSTICA TRENTINA
Viale Verona 31/2 TN
Tel. 0461/913320 – www.acusticatrentina.com
info@acusticatrentina.com
Controllo udito, revisione pulizia apparec-
chio acustico di qualsiasi marca e tipo GRA-
TUITO. Sconto di € 50,00 su ogni apparecchio 
acustici da listino già scontato. Per i nuovi 
clienti è previsto uno sconto di € 100,00.
Gli sconti ANMIC non sono cumulabili con al-
tre convenzioni.

 LIBRERIA ANCORA

L I B R E R I A

Via S. Croce, 35 – TN – www.ancoralibri.it
libreria.trento@ancoralibri.it
Sconto del 5% su libri.CO
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 FERROLIFT SRL
Via della Cooperazione, 17 - 38123 Mattarello
Sconto del 10% su servoscala a piattaforma 
e/o poltroncina, piattaforme elevatrici, ur-
ban mobility scooter, rampe accesso e sbar-
ramenti in genere.

 PARABREZZA TRENTO
Tel. 392 0666860
parabrezzatrento@gmail.com
Sconto del 15% su sostituzione cristalli (tutti 
gli autoveicoli), sconto del 10% oscuramen-
to vetri auto. Per maggiori dettagli contatta-
re la sede Anmic.

 TRENTOOTTICA EASY GOLD
Tel. 0461/922200
trentootticaeasygold@virgilio.it
Ottico, gioielleria, orologeria
Sconto del 15% su occhiali da vista e orologi.
Sconto del 20% su occhiali da sole.
Sconto del 12% su gioielleria.

 CLINICA WHITE – ODONOIATRIA
Via del Brennero, 136 – 0461/932222
WhatsApp 3938073459
Sconto del 10% su nostro listino base.
E molto altro.

 TECNISAN
Centro direzionale Trento Sud, 6
Tel. 0461/395340
Sconto del 10% su tutti gli articoli ad esclu-
sione del noleggio e già in promozione.
Sconto valido anche per le sedi site in: 
Corso Bettini, 51/C – Rovereto
Via Circonvallazione, 6 – Tione di Trento
Valido anche per le nostre consulenze pre-
stazioni e servizi.

 ASSICURAZIONE
ALLIANZ LLOYD ADRIATICO
Via San Francesco, 8 TN
Tel. 0461/981394
Per la scontistica contattare la sede ANMIC.

 TAXI TRENTO
Sconto del 10% escluse corse minime diur-
ne, festive e notturne. Paga il cliente che 
presenta la tessera. Per ulteriori informazio-
ni contattare la sede ANMIC.

 TECNODUE – Via della Canova, 1 TN
Sconto del 15% su tutta la merce gestita in 
magazzino non originale.

 EC INFORMATICA

Si occupa di servizi di vendita e riparazione di 
Pc e smartphone. Interventi a casa e sul po-
sto di lavoro.
Sconto del 5-10-15% a seconda del servizio.

 SORELLE RAMONDA – abbigliamento
Via Brennero, 320 (Top Center) TN
Tel. 0461/821156 - trento@soram.it
www.sorelleramonda.it
Sconto del 10% su tutto l’abbigliamento (e s-
clusi art. Benetton, 012, Sisley), sconti non 
cumulabili con prodotti in saldo e/o già scon-
tati esposti in negozio.

 QUOTIDIANO “IL T” 
Quotidiano autonomo del Trentino Alto Adi-
ge/Sudtirol.
Convenzioni per soci, famigliari e under 25.

 TORREFRANCA TRAVEL T.O. SRLS
Sconto del 8% sui prodotti presenti sul sito 
web www.torrefrancatravel.eu
Sconto del 4% sui prodotti presenti nel cata-
logo geo travel network.
Maggiori informazioni presso ANMIC.
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Tempi di attesa e RAO per
disabilità gravi e gravissime

Articolo a cura di Roberto Gasperotti – Consigliere ANMIC

Secondo l’opinione di chi scrive, (ma non 
solo) il problema qui di seguito esposto 
continua a permanere perché non si rie-
sce effettivamente a dare concretamente 
importanza alla conservazione dell’auto-
nomia residua nei pazienti cronici, e alla 
necessità di interventi strategici reali e per-
tinenti.
Quali sono dunque le criticità riscontrate 
nell’accesso ai trattamenti per persone 
portatrici di handicap e invalidi civili?
Consideriamo in tale brevissima disamina 
centrale il problema della riabilitazione ma 
è evidente a parere di chi scrive che una 
nuova e leggera patologia se affrontata 
da una persona con preesistente disabilità 

grave o gravissima può determinare una 
discesa vertiginosa verso la non autosuffi-
cienza se non trattata velocemente.

CRITICITÀ
Esse derivano, a nostro avviso, dalla con-
cezione oggi prevalente, che vuole la cura 
dell’acuzia urgente e importante innanzi-
tutto. 
Proviamo a specificare.
Materie anch’esse della riforma sanitaria 
del 1978, prevenzione e riabilitazione (a 
differenza della cura), ebbero comunque 
sempre difficoltà di implementazione. 
Mentre la cura si rivolgeva principalmente 
a persone con acuzia (patologie) da risol-
vere, la prevenzione rimaneva un concetto 
(vaccinazioni obbligatorie a parte) essen-
zialmente valido come principio.
La stessa riabilitazione risultava legata pre-
valentemente al periodo post-acuzia: al 
tempo necessario per riprendersi. Col tem-
po sappiamo che il concetto di prevenzio-
ne si è allargato all’attenzione per lo stile 
di vita, all’assunzione di comportamenti 
virtuosi, con un carico di responsabilità 
personale e diretta (in una direzione simile 
si muovono le disposizioni della legge ’81 
sulla sicurezza) mentre la riabilitazione si è 
riempita di concetti psichici: disposizione 
mentale, ricerca del benessere psico-fisico; 
il senso è anche qui quello di una presa in 
carico diretta e personale.
Le criticità ravvisate dall’Associazione, che 

H o letto gli esiti dell’incontro del 10 agosto u.s. della Cabina di Regia della Consulta 
Provinciale della Salute con i rappresentanti dell’APSS per quanto riguarda in par-
ticolare le criticità manifestate e sperimentate in relazione ai tempi di attesa per 

(soprattutto) le visite specialistiche, e questo nonostante i RAO. Questo è stato evidenzia-
to ai rappresentanti dell’APSS (senza però farne oggetto di proposta concreta).
Fermo restando ovviamente la preoccupazione per i tempi di attesa dilatati per i pazienti 
con patologie acute di certo non possiamo dimenticare la situazione per quanto riguarda 
le cronicità attestate da disabilità grave e gravissima.
Di seguito la proposta con alcune considerazioni.
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RAO di prescrizione per visite specialistiche (non solo 

quindi per quelle riabilitative in senso stretto) che ten-

gano conto della disabilità cronica e pregressa quale 

fattore di moltiplicazione, anziché somma del bisogno. 

Un disagio e un malessere ulteriore può portare infatti 

con sé rischi notevoli, per quanto riguarda autonomia 

e qualità della vita: senza contare gli aspetti psicologici 

nella percezione del proprio declino fisico, considerato, 

magari a torto, come ineluttabile. Pertanto si chiede di 

sollecitare e invitare i medici di base a tenere conto di tut-

to ciò nella prescrizione, indicando un RAO pertinente. 

rappresento in qualità di delegato, sono evidentemente ANCHE quelle riferite alla riabili-
tazione (ma non solo): quando cioè gli interventi urgenti e parte della cura sono già stati 
fatti.
In sintesi, il soggetto con cronicità importanti, ed è questo il nocciolo della questione, è 
generalmente considerato “stabilizzato” e non più in condizione di acuzia: non più ogget-
to, dunque, di prestazioni impellenti di cura.
Per questo gli invalidi civili, con gravi e gravissimi handicaps fisici, riescono solo con diffi-
coltà e spesso senza continuità, ad accedere alle prestazioni di riabilitazione.
Da notare che pur essendo considerati pazienti con gravi e gravissime disabilità il medico 
di base si trova costretto a seguire l’ipotesi RAO P (non essendo il paziente acuto) per 
nuova visita specialistica programmata (tempo di attesa, con le nuove disposizioni: no-
vanta giorni).
Questa situazione fa il paio con i tempi di attesa proposti (sempre a pazienti con cronicità) 
per l’accesso alle visite specialistiche in generale, che non tengono assolutamente conto 
delle situazioni pregresse (o croniche): i RAO (non a caso detti “codici di priorità”) restano 
legati, lo ripetiamo ancora, all’acuzia.
Non è difficile dedurre come possa essere problematica e difficoltosa l’attesa quando si è 
già in stato di ridotta autonomia, con il rischio di un’ulteriore compromissione.

PROPOSTA
Le priorità d’intervento dunque per i pazienti con patologia cronica e disabilità grave e 
gravissima secondo la nostra Associazione sono le seguenti:

L’altra via, dovrebbe prevedere un’alternati-
va reale per i pazienti cronici ai quali non fos-
se esposta una adeguata categoria di acuzia 
(RAO) dal medico di base: ovvero la possibilità 
di telefonare e prenotare al Cup per una visi-
ta specialistica, con prescrizione del medico 
di base, indicando semplicemente il proprio 
codice di esenzione; tale codice di esenzione 
dovrebbe prevedere una percorribilità e un 
codice di accesso di per sé prioritario.

Riabilitazione fisica da ga-
rantire pienamente anche 
per i pazienti cronici, per 
scongiurare i peggiora-
menti sempre in agguato, 
per migliorare la qualità 
di vita e garantire più au-
tonomia possibile e quin-
di: fisioterapia attiva e 
passiva, terapia in acqua, 
massaggi; con non più di 8 
mesi fra un trattamento e 
l’altro; controllo e verifica 
della situazione protesica.





20
23

20
23

8
7

0
4

8
7

0
4

I DIRITTI per i quali
l’ANMIC ha lottato

 Fornitura protesi ed ausili

 Collocamento obbligatorio al lavoro Legge 68

 Esenzione ticket

 Assegno mensile

 Pensione di invalidità

 Indennità di frequenza

 Indennità di accompagnamento

 Contrassegno di parcheggio e circolazione

 per non deambulanti

 Contributo per adattamento autovetture

 per disabili

 Esenzione imposta di transazione, e

 passaggio di proprietà, per veicoli adattati

 alla guida o al trasporto di persone disabili

 Contributo su eliminazione barriere 
architettoniche

 IVA agevolata su:

- eliminazione barriere architettoniche,

-	 acquisto	e	modifiche	veicoli	per	titolari

 di patente speciale,

-	 modifica	veicoli	per	familiari	del	disabile,

- protesi e ausili per la deambulazione,

- ausili tecnici e informatici;

 Detrazioni	fiscali	su	acquisto	veicoli,	protesi

 ed ausili informatici

 Esenzione	del	bollo	su	veicoli	modificati	per

 la guida ed il trasporto invalidi non deambulanti

 Agevolazione F.S. per invalidi titolari

 dell’indennità di accompagnamento

 Permessi parentali e congedo straordinario –

 Legge 104/1992

 …e altro!

Per informazioni,
contattare la sezione
di Trento al numero
0461 911469
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IBAN IT 50C083 0401 8040 0000 3080681

IBAN IT 50C083 0401 8040 0000 3080681

QUOTA ASSOCIATIVA ANNO / 2023

E 47,80

RESTA IN CONTATTO 

DIRETTO CON

L’ANMIC DI TRENTO

COMUNICACI LA TUA E-MAIL

ALL’INDIRIZZO

info@anmic-tn.it

PRESTO RICEVERAI

LE NOTIZIE E LE COMUNICAZIONI

DELL’ASSOCIAZIONE PER

POSTA ELETTRONICA

...per una società più giusta
e per difendere insieme
          la causa comune

                     di tutti i disabili,
    di ogni età e condizione.

UNISCITI AD ANMIC, DIFENDI I TUOI DIRITTI
Costruisci insieme a noi un futuro migliore per le persone disabili e le 
loro famiglie. Iscrivendosi all’ANMIC o rinnovando la tessera, anno 2023, 
potrai dare più forza alle nostre iniziative a sostegno dei Tuoi diritti, per 
richiedere politiche più efficaci. Tanti sono i nostri obiettivi, quante sono 
le mille difficoltà che ancora limitano autonomia e mobilità dei disabili che 
attendono invece risposte concrete.
Se riusciamo a portare avanti queste battaglie sarà anche merito del 
Tuo impegno/sostegno all’associazione.

Per il versamento della QUOTA ASSOCIATIVA 2023 di e 47,80 servitevi...
◗ della Vostra banca utilizzando il bonifico:
   IBAN IT 50 C 08304 01804 00000 3080681
◗ del CONTO CORRENTE POSTALE - bollettino allegato
◗ oppure passate in sede, in via Benevoli 22 a Trento, negli orari di apertura

Scegli tu quale metodo utilizzare, quello più semplice, comodo e che ti darà
la possibilità di rimanere sempre in contatto con noi, usufruire delle nostre convenzioni
ed accedere ai nuovi servizi di consulenza.

TESSERAMENTO

2023




